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Sul palco la compagnia
«Arte Povera» di Lavinio

Alcune immagini tratte
dalla rappresentazione
di «Miseria e Nobiltà»;
sotto Gabriele Sanges

Prossimi
appuntamenti

il 26 e 27 novembre
con «Sarto

per Signora»
di Georges Feydeau

Applausi e consenso al «Ponchielli» di Latina per il primo spettacolo della Stagione
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In scena «Miseria e Nobiltà» di Scarpetta

LA sedicesima stagione della Fede -
razione Italiana Teatro Amatori a
Latina è iniziata alla grande. Ad
aprire sabato sera la rassegna, anche
quest’anno sul palco del Teatro Pon-
chielli, è stata la Compagnia «Arte
Povera» di Lavinio che ha presen-
tato «Miseria e no-
biltà», capolavoro di
Eduardo Scarpetta.
La vicenda, come
d’obbligo, ha come
sfondo una poverissi-
ma Napoli dell’otto -
cento e vede protago-
niste due famiglie
che, come si dice a
Napoli, «hanno lo
stomaco attaccato al-
le reni» tanta è la fa-
me che si portano ap-
presso. Sono le fami-
g l i e  d i  F e l i c e
Sciosciammocca e
Pasquale, costrette a
coabitare, non riu-
scendo i due capifa-
miglia a mettere as-
sieme neanche la
somma per pagare un
unico pigione.
Felice tenta di far
fronte al quotidiano
esercitando la profes-
sione di scrivano e vi-
ve con suo figlio Peppiniello e con
Luisella, sua compagna. Pasquale,
che vive con sua moglie Concetta e
la loro figlia Pupella, analogamente
prova a portare il pane a casa con una
serie di espedienti. E’ una situazione
di miseria nera, dove l’esistenza si
trascina tra i continui litigi tra le
donne di casa.
La fortuna vuole che, un giorno, le
due famiglie vengano arruolate dal
marchesino Eugenio per una specie
di raggiro che egli intende portare a
termine al suo futuro suocero. Euge-
nio è innamorato di Gemma, una
bella ragazza che ha la colpa di non
essere di famiglia nobile e di fare la

ballerina. Pertanto, la famiglia del
giovane marchese si oppone
all’unione dei due. Di contro, il pa-
dre della ragazza, un danaroso ex
cuoco privo di titoli nobiliari, è ben
felice del fidanzamento ma preten-

de, giustamente, di
conoscere la fami-
glia del giovane.
Felice e Pasquale
con moglie e figlia
dovranno, secon-
do il piano di Eu-
genio, travestirsi
da nobili titolati e
fingere di essere i
suoi familiari. Ne
nasceranno una
serie di situazioni
esilaranti e, per
fortuna il tutto avrà
un lieto fine.
Ad interpretare i
personaggi scar-
pettiani sono stati
Maria Chiara Oli-
viero, Carmela
Coppola, Antonel-
la Grande, Miche-
le Di Donna, Mau-
rizio Papa, France-
s c o  B i a n c o ,
Alfredo Mattia,
Luig i  Angelo
Grande, Giovanni

Mattia, Aniello Oliviero, Antonio
Balzano, Andrea Saviano, Simone
Borri, Emanuela Adriani, e Rosalba
Paglino, tutti diretti da Alessandra
Brignone.
I costumi –belli e fantasiosi - sono
stati curati da Mariangela Vannini
(sarte di scena: Isabella D’intro -
no, Elena Musone, Patrizia Dorio;
Trucco e acconciature: Elena Do-
minici, Lucia Paglino).
La rappresentazione ha ottenuto un
notevole successo tra il pubblico che
non ha lesinato i suoi applausi, anche
perché, dalle risate in sala, sembra si
sia divertito parecchio. Peraltro, la
prova affrontata nella serata d’aper -

tura della stagione del Ponchielli
non è stata cosa da poco. «Miseria e
nobiltà», scritta dal famoso autore
napoletano nel 1887, gode di una
certa notorietà anche grazie ad una
fortunata versione cinematografica
del ’54 che vedeva il Principe de
Curtis come interprete principale. E’
inoltre l’opera più conosciuta
dell’autore napoletano e gli spettato-
ri al Ponchielli, gioco forza, sono
stati portati a fare il confronto con la
celebre versione per il grande scher-
mo. Ebbene, gli attori «amatoriali»
della compagnia Arte Povera hanno
retto bene. Molto bravo Luigi Ange-
lo Grande, nella parte di Felice,
ruolo sostenuto dal grande Totò, che
ha saputo interpretare la parte evi-
tando inutili e dannosi scimmiotta-
menti. L’intera compagine non ha
presentato smagliature e ha dato una
bella prova.
Un’annotazione finale è indispensa-

bile. A muovere l’intera macchina
teatrale è una molla atavica della
commedia dell’arte: la fame.
Non c’è nulla da fare, la fame fa
sempre ridere chi non la prova («’O
sazio nun capisce ‘o riuno»). E’
forse questo il motivo per cui il
mondo della politica spesso non ca-
pisce le esigenze del mondo reale?
E a proposito di politica, il presiden-
te della F.I.T.A, ad inizio spettacolo,
ha ricordato come la sua associazio-
ne abbia scritto al sindaco di Latina
per ottenere l’uso del teatro Cafaro e
come da quest’ultimo non abbia
ottenuto alcuna risposta.
Il prossimo appuntamento al Pon-
chielli è già fissaro per sabato 26 e
domenica 27 novembre con una
commedia di Georges Feydeau,
«Sarto per Signora»,che sarà mes-
sa in scena dalla compagnia «Il
cassetto nel Sogno» di Pomezia.

Daniele Lembo

LE TELECAMERE DI RETEQUATTRO NEL PAESE LEPINO PER «RICETTE DI FAMIGLIA»

I sapori di Priverno
Davide Mengacci in piazza ha presentato i prodotti locali

La piazza centrale
che ha ospitato l’evento

PAESE IN FESTA

SONO bastate le telecamere della po-
polare trasmissione televisiva «Ricette
di famiglia» di R e t e q u a t t ro e il suo
uomo al timone, da oltre venti anni,
Davide Mengacci, a trasformare la
piazza principale del Comune di Pri-
verno in una grande esposizione di
eccellenze agroalimentari e tradizioni
enogastronomiche che interessano tutta
l’area dell’agro pontino. Dietro i fornel-
li, per cucinare piatti tipici del territorio
e svelare qualche segreta ricetta della
«nonna», Mengacci guida, a sorpresa,
le prodezze culinarie di una autoctona e
volontaria chef, la signora Agnese, e in
perfetto stile «mengaccesco», si racco-
glie, tra la gente, materiale aneddotico
e perle di sapienza gastronomica conta-
dina. Un primo piatto, ricco e gustoso,
di maltagliati con fagioli, il menù della
puntata prevede anche uno spezzatino
di bufalotto, tortino di patate con speck
assieme a un contorno di verdi «brocco-
letti», per finire cannella e sambuca ad
insaporire una deliziosa mousse di ri-
cotta. La prelibatezza di ciascuna porta-
ta la fa la bontà di un olio (l’olio delle
Colline Pontine) che, come ricorda il
presidente Giovanni D’Achille
dell’Associazione Provinciale Produt-

tori Olivicoli Aspol, a Bruxelles, contro
imitazioni e falsi in Europa, conquista
una nuova denominazione di origine
protetta (DOP); e ancora, l’a l l eva m e n t o
della razza bufalina e i suoi prodotti
lavorati artigianalmente, nel rispetto
della migliore tradizione salumiera e
casearia italiana. Sergio Gobbi,

dell’Associazione Sommelier di Lati-
na, interviene in merito a una trattazio-
ne su i recenti investimenti di produttori
che puntano su una viticoltura di qualità
e che sia rappresentativa della terra di
provenienza; fa gola, una lunga tavola,
riempita di ogni forma di pani tipici e di

pasticci di umile
fattura come: la
pizza dolce, la
ciambella cre-
sciuta, «pupe e
cavallucci» pa-
squali. Il Primo
cittadino di Pri-
verno, Umberto
Macci, approfitta
della grande visi-
bilità di una vetri-
na come «Ricette
di famiglia», per
parlare della ne-

cessità di incoraggiare un turismo eno-
gastronomico - intellettuale con itinera-
ri legati al cibo e alla cultura.
Le tre puntate si potranno vedere in
televisione su Retequattro, a partire
dalle 10,50 il giorno 25,26 e 28 novem-
bre.

Noemi Roccatani


